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A PREMESSA 

Valutati i potenziali impatti ambientali associati al progetto denominato “Massimizzazione del 

recupero energetico da rifiuti attraverso l’ottimizzazione del regime di esercizio dell’impianto” 

relativo all’impianto di termovalorizzazione di rifiuti non pericolosi situato in via Cesare Diana n. 44 

nel Comune di Ferrara (FE), sui diversi aspetti ambientali, trattati nell’elaborato n.5 “Impatti 

ambientali” della presente procedura, a cui si rimanda, ovvero: 

 atmosfera e qualità dell’aria; 

 ambiente idrico; 

 suolo e sottosuolo; 

 biodiversità; 

 paesaggio, patrimonio culturale e beni materiali; 

 agenti fisici; 

 popolazione e salute; 

 impatti cumulativi. 

con il presente studio di fattibilità si propone un intervento compensativo per la matrice qualità 

dell’aria in conseguenza della richiesta per il termovalorizzatore, di autorizzazione a trattare fino a 

147.000 t/a di rifiuti, ovvero 5.000 t/a in più rispetto al quantitativo oggi autorizzato di 142.000 

t/a, sfruttando al meglio la capacità di recupero dell’impianto. 

Con riferimento allo stato di progetto che, di fatto, consiste nello sfruttamento dell’impianto di 

termovalorizzazione esistente per qualche giorno in più all’anno rispetto allo stato autorizzato, si è 

proceduto alla quantificazione del traffico veicolare indotto. 

A fronte delle valutazioni effettuate, ancorché complessivamente a scala vasta si registri 

una piena compensazione degli impatti ambientali, con riferimento al traffico indotto dal 

progetto, a scala locale/Comunale, si è ritenuto congruo prevedere un intervento di 

compensazione delle emissioni di PM10 a beneficio della qualità dell’aria e della Comunità 

locale, attraverso piantumazioni di specie vegetali (oggetto del presente studio di fattibilità), 

andando a compensare 2,340 kg/anno di emissioni di PM10 generate dal traffico indotto. 
 

Di fatto i benefici apportati dalle opere “a verde” alla sostenibilità ambientale assumono un 

significato particolarmente attuale se si considerano i cambiamenti che negli ultimi anni hanno 

ampiamente influenzato la vivibilità delle metropoli. Dal punto di vista ambientale, infatti, le aree verdi 

contribuiscono a mitigare l’inquinamento delle diverse matrici ristabilendone un certo grado di 

qualità.  
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Per quanto riguarda la matrice aria, la vegetazione urbana funge da elemento filtrante per polveri 

e gas antropici e da rilevatore passivo della loro presenza. Studi condotti sugli effetti fitotossici degli 

inquinanti atmosferici hanno, infatti, messo in evidenza come le specie vegetali reagiscono in 

maniera differente nei confronti di un certo tipo di inquinante. Esse possono presentare una risposta 

che varia da molto suscettibile (riportando danni anche a seguito di brevi esposizioni e basse 

concentrazioni) a notevolmente resistente. Sulla base di questi aspetti, le specie più sensibili 

possono fungere da strumento di monitoraggio dei livelli di inquinamento, mentre quelle più resistenti 

possono costituire degli elementi attivi nella riduzione delle concentrazioni di contaminanti (Bellomo, 

1997).  

 

 

B L’ANALISI E LA SCELTA DELLA SPECIE  

Il presente studio di fattibilità ai fini delle scelte e dell’individuazione della soluzione più opportuna, 

parte dalla considerazione che è non opportuno trapiantare e/o mettere a dimora alberi adulti, per il 

rischio del basso attecchimento, mentre la soluzione più idonea è quella di utilizzare piante giovani. 

Di conseguenza se partiamo dal presupposto di mettere a dimora materiale vivaistico di buona 

qualità, scegliendo alberature di pochi anni con una circonferenza tipo 18/20 cm, ovvero il più 

frequente dimensionamento utilizzato nelle aree verdi urbane e con più probabilità di attecchimento, 

il numero necessario di esemplari necessari per abbattere il carico inquinante e sottrarre 

dall’ambiente circostante circa 2,34 kg/anno (2,34*1000=  2.340 gr/anno) viene di seguito calcolato 

in funzione della specie che si intende piantumare. 

Risulta utile  scegliere tra  un mix di specie per cercare di colmare eventuali limitazioni legate al tipo 

di terreno, condizioni climatiche, esposizione, ecc. 

Si veda l’elenco delle specie arboree ed arbustive analizzate e loro capacità di mitigazione 

ambientale (* = Piante ad elevata allergenicità): 
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Lo studio prevede pertanto di utilizzare un mix composto da: 

 Bagolaro (Celtis australis) 

 Acero riccio (Acer platanoides) 

 Frassino (Fraxinus ornus) 

 Leccio (Quercus ilex) – essendo un sempreverde filtra anche d’inverno rispetto le precedenti 

che sono a foglia caduca 

Sono tutte specie compatibili con quelle suggerite dal regolamento del verde del Comune di Ferrara 

e non sono considerate piante con potere allergenico, ovvero non sono pericolose per la salute 

umana per effetto di emissioni (tipo pollini). 

Il calcolo per il particolato PM10 la velocità di deposizione nei periodi vegetativi è funzione della 

superficie fogliare ed è calcolata in termini medi, minimi e massimi.  

La formula seguente relativa alla ��,����� viene utilizzata anche per calcolare ��,��� e ��,��	 

sostituendo alla velocità di deposizione media del particolato PM10 assunta pari a 0.64 m·s-1, 

rispettivamente i valori ��,
�,���=0.25 �·�−1 e ��,
�,��	=1.00 �·�−1  

��,����� = ��,
�,�����  x (���+��� / ���+���
�10)  
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I termini che compaiono nella formula sono definiti come: indice di superficie della corteccia (Bark 

Area Index, BAI) che rappresentare la capacità di stoccaggio della precipitazione da parte del tronco 

e dei rami (è assunto costante per tutte le stagioni per uno stesso anno di crescita), indice di 

superficie fogliare (Leaf Area Index, LAI) e indice di superficie fogliare per deposizioni di particelle 

(LAIPM10) assunto pari a 6 (Hirabayashi et al., 2015).  

Nel periodo non vegetativo, il calcolo della velocità media, massima e minima viene condotto sulla 

base della medesima formula mantenendo inalterati i valori attribuiti a tutti i parametri, ad eccezione 

del LAI che viene considerato solo per le specie sempreverdi. 

A livello di capacità di sottrazione e abbattimento delle PM10 la scala, rispetto alla tabella precedente 

risulta, per piante adulte: 

 

 
 

 
Nel caso di specie di qualche anno di età, con circonferenza 18-20 cm in fase d’impianto: 
 

Specie Quantità PM10 sottratti gr/anno Totale 

Bagolaro (Celtis australis) 50 20 1000 

Acero riccio (Acer platanoides) 35 20 700 

Frassino (Fraxinus ornus) 40 10 400 

Leccio (Quercus ilex) 25 10 250 

Totale gr     2350 
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In fase adulta dopo 20 anni 
 

Specie Quantità PM10 sottratti gr/anno Totale 

Bagolaro – Celtis australis 50 100 5000 

Acero riccio (Acer platanoides) 35 100 3500 

Frassino (Fraxinus ornus) 40 70 2800 

Leccio (Quercus ilex) 25 70 1750 

Totale gr     13050 

 

Pertanto il numero di piante individuato con il mix di specie sopra definito, comporta, dal calcolo, la 

piantumazione di 150 esemplari. Per poter mettere a dimora le alberature elencate, tenuto conto del 

loro sviluppo e dimensioni in età adulta, il sesto d’impianto non potrà essere inferiore a 7 x 7 metri. 

Di conseguenza essendo il numero totale delle piante la superficie a disposizione dovrà essere non 

inferiore a mq. 7 x 7 = 49 metri quadrati, che moltiplicato per 150 alberi, risulta in totale di 7.350 metri 

quadrati. 
 

Per le specie vegetali individuate si riportano più in basso, immagini di comparazione alla posa e 

all’età matura della stessa pianta per darne l’effetto visivo della crescita in pochi anni. 

 
 

Celtis da vivaio altezza 4m alla posa Celtis adulto altezza dai 10 m ai 18 m 
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Acer da vivaio altezza 3.5-4 metri alla 
posa 

Acer adulto altezza circa dai 10 ai 20 m 

 

 

 

Fraxinus ornus da vivaio altezza 3,5 m alla 
posa 

Fraxinus ornus adulto altezza 10 - 12 metri 



 

 

Autor izzaz ion i ,  Moni toraggi  Ambienta l i  e  Omologhe  

 

TV 01 FE SC 01 SC IM 05.01 Studio di fattibilità intervento compensazione 00 01/04/2026 
9 di 10 

Cod. Descrizione Rev. Data 

 

 

 

 

Quercus ilex da vivaio altezza 3,5 metri alla 
posa 

Quercus ilex adulto altezza 18 – 20 metri 

 

 

 

C STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO 

I costi per la realizzazione dell’opera compensativa, ovvero per la fornitura e posa delle specie 
vegetali individuate in numero e grandezza, sono stati stimati e riassunti nella tabella sottostante. 
Non sono considerati in tabella eventuali costi di irrigazione di soccorso o ad impianto fisso e 
neppure le manutenzioni di mantenimento annuali. 
 

Specie Quantità Costo 
unitario 

euro 

Totale 
euro 

Riferimento 

Bagolaro – Celtis australis 50 123 6150 analisi di mercato 

Acero riccio (Acer platanoides) 35 124 4340 analisi di mercato 

Frassino (Fraxinus ornus) 40 153 6120 analisi di mercato 

Leccio – Quercus ilex 25 300 7500 analisi di mercato 

Messa a dimora 150 220 33000 25020022  
rif. Prezziario Assoverde 

Totale lavori     57110   

 
La cifra di cui sopra si intende IVA esclusa, che considerata, definisce un importo di circa 70.000 € 
complessivi. 
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